
ORBASSANO - Nei prossimi giorni partiran-
no nuovi gruppi di pazienti affetti da demenza di 
Alzheimer in fase iniziale all’ospedale San Luigi. 
L’obiettivo del training è quello di migliorare le 
capacità cognitive residue del paziente miglioran-
do la salute e la qualità di vita  del malato e del suo 
“caregiver”. La demenza, in particolare la demenza 
di Alzheimer, rappresenta una delle cause principali 
di perdita dell’autosuffi cienza e una delle malattie 
a più alto impatto sociale. In Italia, attualmente, 
circa un milione di persone è affetto da demenza e la 
malattia di Alzheimer ne rappresenta la forma più frequente (60-70 per cento 
del totale). Con l’invecchiamento della popolazione questo dato è destinato 
ad aumentare nei prossimi decenni; si stima, infatti, che nel 2050 i pazienti 
affetti quadruplicheranno mettendo a serio rischio i sistemi sanitari.

ORBASSANO - Aumentano 
le farmacie comunali che aderisco-
no all’accordo con l’Asl To3 per la 
prenotazione di esami e visite spe-
cialistiche. Anche l’azienda speciale 
San Giuseppe ha aderito al progetto 
mettendo a disposizione dei cittadini 
altri due punti di prenotazione in 
altrettante farmacie distribuite  sul 
territorio.

Si tratta delle farmacie di via San 
Rocco 11/B e via Montegrappa 3/2. 
L’accordo è stato siglato tra Fulvio 
Torres dell’azienda speciale San 
Giuseppe e Silvio Venuti in rappre-
sentanza della direzione dell’Asl To3, 
con la  collaborazione della direttrice 
del servizio farmaceutico dell’Asl, 
Grazia Ceravolo e della direttrice del 
distretto di Orbassano, Barbara Vi-
nassa. «Un  accordo fortemente volu-
to anche dall’amministrazione comu-
nale in quanto gestore delle farmacie 
coinvolte» commenta Fulvio Torres.  
Soddisfazione è stata espressa anche 
da Flavio Boraso, direttore generale 
dell’Asl To3; infatti «...l’adesione 
delle farmacie comunali di Orbassa-
no porta a  17 il numero di  farmacie 
in cui si può prenotare e ritirare 
referti, concretizzando  il successo 
di questo   progetto di allargamento 
dei punti di erogazione dei servizi di 
prenotazione sul territorio; il tutto  
grazie alla collaborazione ricevuta 
da una parte dei sindaci,  dall’altra 
dei gestori delle farmacie comunali, 
il tutto a vantaggio dei cittadini».
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La � rma: Fulvio Torres (azienda San 
Giuseppe) e Silvio Venuti (Asl To3)

ORBASSANO - Tra tanti casi 
di malasanità, veri o presunti, capita 
di raccontare qualche storia scritta 
da professionisti capaci non solo di 
salvare vite, ma anche di 
rapportarsi ai pazienti con 
grande umanità.

Come è successo a Ro-
miça Gheorghita, 50 anni, 
che fi no al novembre dello 
scorso anno abitava da solo 
a Botosani nel nord della 
Romania. A causa del dia-
bete e dei gravi problemi 
circolatori di cui soffre, una 
piccola ferita alla gamba 
sinistra si era trasformata in 
un’enorme ulcera. A rischio 
non c’era soltanto la salute dell’arto, ma 
la sua stessa vita.

In Romania i medici non sembravano 
intenzionati a prendersi carico della si-
tuazione, che man mano si aggravava. E 
senza un’assicurazione privata, le pro-
spettive di venire curato a dovere erano 
davvero scarse. E così a novembre la 
sorella Ortensia, che lavora a Gerbole 
di Rivalta come badante, rompe gli 
indugi. Chiede alla datrice di lavoro se 
è disposta ad ospitare anche suo fratello 
e poi, insieme al marito, va a prenderlo, 
percorrendo quasi 2mila chilometri.

Rientrata in Italia, lo porta al pronto 
soccorso del San Luigi. Come badante 
si è presa cura di diversi pazienti e si 
fi da ciecamente di quella struttura. Allo 
sportello si presenta uno straniero, sen-
za tessera sanitaria e che non parla una 
parola di italiano: ma la gravità delle 
sue condizioni prevale su qualunque 
manfrina burocratica.

Dopo le prime cure e il ricovero 
nel reparto di Medicina interna III, 
Romiça viene quindi sottoposto ad un 
primo intervento alle Molinette che, in 
buona sostanza, gli salva la vita. Poi 
ne seguono altri tre, tra San Luigi e 
Cto. Fino a che martedì scorso, dopo 
un ricovero durato quasi quattro mesi, 
viene dimesso.

«La strada per la guarigione com-
pleta è ancora lunga - precisa il dottor 

Franco Cavalot, uno dei diabetologi 
che in questi mesi ha seguito il caso - ma 
possiamo essere più che soddisfatti del 
lavoro svolto. Un percorso di cura che 
ha coinvolto non soltanto il nostro re-
parto, ma anche quello delle Molinette, 

in particolare la dottoressa 
Monica Hafner, e del Cto».

Al di là dell’aspetto cli-
nico, quello che la sorella 
di Romiça tiene a fare pre-
sente è l’atteggiamento 
con cui medici, infermieri 
e personale dell’ospedale 
orbassanese si sono posti 
nei confronti del fratello: 
«Ora ha imparato qual-
che parola di italiano e 
le cose vanno meglio. Ma 
all’inizio è stato davvero 

complicato. Dovevo fare spesso da 
interprete, anche a distanza dal mio 
posto di lavoro. Con infi nita pazienza, 
medici e infermieri rivolgevano a me 
al telefono le domande in italiano, io 
le traducevo in romeno a Romiça e poi 
a loro le risposte in italiano. Abbiamo 
avuto al nostro fi anco persone straor-
dinarie».

La ferita si è rimarginata e le con-
dizioni generali di Romiça sono mi-
gliorate, ma il 50enne romeno dovrà 
sottoporsi a una lunga serie di cure. 
Anche dal punto di vista burocratico la 
situazione si è stabilizzata: ora Romiça 
ha la tessera sanitaria e il suo ricovero 
è diventato “uffi ciale”.

Ma quando è stato sottoposto al 
primo intervento, il 18 novembre alle 
Molinette, la sorella Ortensia ha do-
vuto fare i salti mortali per riuscire ad 
ottenere dal sistema sanitario romeno 
la copertura delle spese. «Mi avevano 
detto che, nel caso in cui la mia do-
manda fosse stata rifi utata - racconta 
- avremmo dovuto pagare più di 7mila 
euro. Per questo avevo già chiesto 
informazioni per avere un prestito pur 
di salvare la vita a mio fratello. Poi 
fortunatamente tutto è andato bene 
e per questo voglio ringraziare tutti 
quelli che ci hanno aiutato. A volte 
sono proprio gli uomini a realizzare i 
miracoli più straordinari».

di PAOLO  PACCÒ

BEINASCO - Domani alle 
16,30, presso l’auditorium Giaca-
lone, si terrà la festa di chiusura del 
progetto “Oltre i campi zerosei anno 
2015”. In programma uno spettacolo 
teatrale, animazione per bambini e 
merenda per tutti.

ORBASSANO -  Tre minuti per esporre al pubblico la propria ricerca, 
studio o concetto scientifi co. È “FameLab” il talent show internazionale del-
la scienza, riservato a studenti e ricercatori dai 18 ai 40 anni, che si è svolto 
martedì scorso all’Accademia Albertina di Torino. Sul palco si sono sfi dati 
18 giovani, parlando del loro concetto chimico o fi sico. Senza slide, video o 
immagini, che avrebbero dato un taglio accademico al concorso, che invece 
vuole essere uno spettacolo. «FameLab» è nato nel 2005 in Inghilterra, nel 
2007 è diventato un talent internazionale, ed è il primo anno che Torino 
ospita le semifi nali. E a vincere, qualifi candosi per la fi nale che si svolgerà a 
Roma, è stata Silvia De Francia, 39 anni, rivolese, biologa che si occupa di 
farmacologia all’ospedale San Luigi. Ha vinto parlando della farmacologia 
di genere: il corpo delle donne e degli uomini reagisce diversamente alla 
somministrazione di medicinali e antidepressivi. Ma nel bugiardino non ci 
sono differenze su dosaggi e controindicazioni: «Le donne in questo campo 
sono poco rappresentate - dice Silvia De Francia - In gravidanza, per esem-
pio, a parte il paracetamolo non possiamo prendere nessun farmaco. Ma è 
ovvio che la tachipirina non può risolvere qualsiasi problema».

ORBASSANO - Nuovo blitz 
delle forze dell’ordine mercoledì 
scorso nell’insediamento rom situato 
tra via Trento e la Circonvallazione 
esterna. Nel corso del controllo ef-
fettuato dai carabinieri della stazione 
cittadina in collaborazione con gli 
agenti della polizia municipale, sono 
state accertate irregolarità edilizie, 
tra cui la costruzione di un’abitazio-
ne abusiva. Nel campo c’era anche 
J.R., giovane di 25 anni latitante da 
oltre due anni in seguito di evasione 
dagli arresti domiciliari, per un furto 
commesso in Sardegna nel 2013, 
agli arresti domiciliari in Orbassano, 
e per un ordine di esecuzione pena 
defi nitiva per un cumulo di anni 6 di 
reclusione per furti vari emesso due 
anni addietro. La donna è stata arre-
stata e trasferita al carcere di Torino 
e deve scontare una pena defi nitiva a 
sei anni e dieci mesi di reclusione.

ORBASSANO - Per non pagare 
assicurazione e revisione, circolava 
con un’auto “fantasma”, un’Audi 
80 che risultava radiata dal pubblico 
registro automobilistico del 2008. Lo 
hanno scoperto gli agenti della polizia 
municipale ieri mattina fermando 
l’auto che viaggiava con la targa di 
prova. Alla richiesta di spiegazioni, 
N.F., 74 anni, imprenditore di Beina-
sco, ha risposto che riteneva di essere 
in regola in quanto aveva avviato una 
trattativa per vendere all’estero l’auto 
immatricolata nel ‘91. Proprio quella 
situazione avrebbe quindi secondo 
lui giustifi cato il fatto che l’auto fosse 
priva di documenti. Audi sequestrata 
e sanzioni per circa 1500 euro.

Silvia De Francia in fi nale al talent «FameLab»

”Portato in 
Italia dalla 
sorella:
«Che umanità  
al San Luigi»

Serata sulle dipendenze. E domani, “Io sto con le donne”

Festa con animazione

Arrestata rom: era latitante

Girava sull’Audi fantasma

BEINASCO - Questa sera alle 21 nel Salone Sant’Anna di via Orbassano 
3 a Borgaretto, serata di sensibilizzazione sul problema delle dipendenze, 
organizzata dalla parrocchia e dall’associazione genitori Allegramente, con 
la partecipazione dell’associazione Ema Pesciolinorosso e le testimonianze 
dirette di persone che hanno conosciuto la triste realtà della droga. Durante 
l’incontro si affronteranno molteplici questioni legate al rapporto genitori-fi -
gli allo scopo di stimolare rifl essioni sull’unicità della vita e sulla necessità 
del dialogo e della speranza per offrire un futuro migliore ai giovani. 

Domani alle 20,45 invece il Gav, Gruppo adozioni per vita, con il patro-
cinio ed il contributo del Comune, organizza “No al silenzio. Io sto con le 
donne”. Un evento di musica, danza, letture e testimonianze di donne vittime 
di violenza sospeso tra spettacolo e rifl essione, divertimento e consapevolez-
za. Ingresso ad offerta libera: il ricavato della serata sarà devoluto all’asso-
ciazione Amaryllis che si occupa della difesa e della tutela di donne vittime di 
violenza e di maltrattamenti psicofi sici.

Alzheimer, partono nuovi gruppi di training anti-demenza

Prenotazioni in farmacia
Aderiscono altre due

La buona sanità
Romeno salvato
dai nostri ospedali

Silvia De Francia (al centro)
in tre minuti ha spiegato i suoi studi 
sulla farmacologia di genere

Romiça Ghorghita (a destra) con la sorella 
Ortensia e il dottor Franco Cavalot. L’uomo

in Romania rischiava l’amputazione di un arto 
e addirittura la vita

Massimiliano
Rettangolo


